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L’ultima speranza degli gno-
mi di Ubs per dimenticare cinque
anni di scandali, culminati con la
maxifrodeda2,3miliardididolla-
ri, è Sergio Ermotti, il banchiere
cinquantenne ticinese allenatosi
nelle palestre di Merrill Lynch e
poi voluto da Alessandro Profu-
monellasquadradiverticediUni-
credit,doveèrimastofinoalribal-
tone con cui le grandi fondazioni
azioniste hanno affidato Piazza
Cordusioall’amministratoredele-
gatoFedericoGhizzoniepromos-
so Roberto Nicastro direttore ge-
nerale.La salita al comandodi Er-
motti nel gruppo Ubs è stata deci-
saieridalconsigliodiamministra-

zione, non appena «ghigliottina-
to» l’ormai ex numero uno
Oswald Gruebel, che paga con le
dimissioni il buco lasciato dalla
frode del trader trentenne ganese

Kweku Adoboli, arrestato a Lon-
dra nelle scorse settimane.

A Zurigo dal 2010 come capo
delle attività in Europa, Medio
Oriente e Africa, Ermotti riceve la

redini di Ubs ad intermin, ma il
banchiere hagià chiarito agiràcol
pugno di ferro per completare la
revisione «delle strutture del ri-
schio operativo», oltre a mettere
mano all’area dell’investment
bank a novembre. La riduzione
delrischio,hacomunquechiarito
il neo ad, non necessariamente
avrà un impatto sugli utili. Viene
escluso,poi, che le perdite sul tra-
ding comprometteranno i coeffi-
cienti patrimoniali della banca;
davalutareperòeventualiricadu-
te sui livelli occupazionali e le re-
tribuzioni.

In sostanza la blasonata banca
svizzeranonnepuòpiùdifigurac-

ce. I problemi sono iniziati nel
2007 con la crisi subprime e 28,8
miliardi di euro di svalutazioni:
undisastrotamponatoconl’inter-
vento di salvataggio del governo

diBerna,cheharilevatoil9%circa
delcapitaleebidonidiscorietossi-
che per 50 miliardi di euro. Poi la
lotta legale con Washington per
aver coperto alcuni grandi evaso-

ri americani e le maxi-multe arri-
vate sempre da oltreoceano per
aver venduto prodotti rivelatisi
esplosivi.Durante la crisi dei sub-
prime, Ubs ha visto ritirare dai
suoi clienti quasi 400 miliardi di
franchi svizzeri per il timore di
una bancarotta.

Gruebel, richiamato dalla pen-
sione nel 2009 e con all’attivo il
precedente rilancio del Credit
Suisse, sembrava essere riuscito
nell’impresa. Tanto che Ubs ave-
va chiuso il primo semestre con
profitti per 2,8 miliardi di franchi,
deiquali 1,2 miliardiriconducibi-
li proprio alle attività di investi-
mento.Poiinagostohaannuncia-
to un piano di ristrutturazione
che prevede il taglio di oltre 3.500
posti con l’obiettivo di ottenere
un risparmio di 2 miliardi di fran-
chiall’anno.Quasimetàdegliesu-
beri sono concentrati nell’invest-
ment banking.

Lo scandalo Adoboli ha però
mandato al tappeto, dopo una
strenua difesa, anche Gruebel, 67
anni ed ex trader. Come Adoboli,
le cui scorribande borsistiche ri-
cordano quelle di Jerome Kerviel,
chetreannifaprovocòunbucoda
4,9 miliardi nelle casse di Societè
Generale,conconseguentidimis-
sionidelnumerounoDanielBou-
ton.IlboarddiUbshaconfermato
la strategia «integrata» dell’istitu-
to, basata su wealth manage-
ment, investment banking e asset
management,oltrechesulmerca-
toaldettagliosvizzeroeiservizial-
leimprese,maharimarcatolane-
cessitàdiaccelerarelaristruttura-
zione e semplificazione delle atti-
vità di banca d’investimento così
da contenerne i rischi.
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ULTIMATUM
Il vice dg di Bankitalia,
Anna Maria Tarantola.
Domani di prima
mattina il presidente
Massimo Ponzellini e il
dg Enzo Chiesa
saranno a Palazzo
Koch per il salto
di Bpm verso il duale

Pop Milano, avanza l’ipotesi del ticket Bonomi-Chiesa
MassimoRestelli

Ultimetriangolazioniieritrailpresiden-
te Massimo Ponzellini, l’Associazione de-
gli «Amici» e i vertici sindacali Bpm sulla
bozzadel nuovostatutoduale.Ilpassaggio
cruciale, prima dello show down al consi-
glio di martedì, è la verifica di domani con
Bankitalia.Ponzellini e il direttore genera-
le Enzo Chiesa sono attesi a Palazzo Koch
dal vice dg Anna Maria Tarantola di prima
mattina, in borsa avranno il nuovo statuto
di Piazza Meda ulteriormente emendato.
Subito dopo il documento sarà messo a di-
sposizione dei consiglieri della Popolare,
tracui ierisi registravaunfortedisappunto
per il fatto di «dover decidere 150 anni di
storia in 24 ore».

L’arroccoèstatodecisoperevitareiltam-
tam sui giornali: l’ultima versione prevede
unconsigliodi gestionea 5posti (inuna fa-
seintermediasieraipotizzato7)conunrap-
presentante «gradito» a ciascuna delle
quattro maggiori sigle sindacali e Chiesa
sullapoltronadi amministratoredelegato;
RobertoFrigeriosarebbeinvecepromosso
direttoregenerale.InsostanzalesigleBpm

cercherebbero in Chiesa, considerato in
quota Uilca, il «garante» della continuità
dellacooperativavistiipochipoterichesa-
rannoriservatialconsigliodisorveglianza.
Quest’ultimo avrebbe 11 consiglieri di
espressionesindacale(4 Fabi, 3 Uilca, 2 Fi-
ba, 2 Fisac) e 6 o 7 alle minoranze, ma sole
competenzedicontrollo.L’ideasarebbedi
affidarne la presidenza ad Andrea Bono-
mi:l’imprenditoremilanese,dopoaverstu-
diatopertresettimaneibilanciBpm,sareb-
beinfattidisponibileadentrareinforzanel

capitale;l’abboccamentocongliAmicigui-
dati da Alessandro Dall’Asta sarebbe nato
in area Cl e ricordala chiamataalle armiri-
voltoallaborghesiamilanesedall’expresi-
denteRobertoMazzotta.Talebozzaètutta-
viasolounadellecinqueincircolazione,so-
stanzialmentederivate da quella datata 14
settembre intercettata dal Giornale. Cui si
aggiunge quella che i sindacati nazionali
hanno affidato in gestazione all’ex presi-
dente di Assogestioni, Marcello Messori, e
al giurista della Cattolica Gaetano Presti.

Bankitalia comunque, oltre a pretende-
re una chiara distinzione tra la sorveglian-
za e la gestione, vuole neutralizzare il peso
esercitato dai dipendenti-soci tramite gli
«Amici». Pertanto martedì o il consiglio di
amministrazionediBpmlicenziaunaboz-
zadistatutoconformeatalipalettiolasitua-
zioneprecipiterà:secondopiù di un osser-
vatorelaVigilanza,chepuntasuMatteoAr-
pe,potrebbedecideredisterilizzazioneidi-
ritti di voto dei dipendenti-soci in assem-
bleaodiavviareun’ulterioreverificaispet-
tiva sui conti dell’istituto. Una preoccupa-
zionequest’ultimadiffusaanchetraiconsi-
glieri di espressione sindacale,dove non si
escludono «defezioni» rispetto al compro-
messo elaborato dagli Amici. Non per nul-
lal’ultimoboardhavistoilmurocontromu-
ro tra Ponzellini e la maggioranza che l’ha
elettosulcambiodistatuto.Conicapannel-
li dei consiglieri nei corridoi per studiare
l’opportunità di un «piano b» in difesa di
tutti i soci. Sul tavolo ci sarà poi l’aumento
di capitale sempre imposto da Bankitalia.

Martedì il cda decisivo sulla governance e per evitare il commissariamento

Sonogliesuberiprevistidalpia-
no di ristrutturazione varato in
agostodaUbs, lametàdei tagli
è nell’investment banking

BRUTTE FIGURE
Dai subprime alla frode:
i cinque anni neri
degli gnomi elvetici

Sono i miliardi di dollari della
maxi-frode avvenuta in Ubs
per mano del giovane trader
KwekuAdoboli, poi arrestato

CONTROMOSSE
Stretta sui controlli
interni e revisione delle
strutture per il rischio

CONTRO INTERNET

Bernabè: «Le tlc
penalizzate da
regole su privacy»

Solo il 9,3% delle poltrone di
amministratore delegato delle
aziende italiane è occupato da
donne, così come soltanto il 7,8%
delle imprese ha in cabina di regia
unapresenzafemminilechesupe-
ra la nuova norma sulle quote ro-
sa.Quandomancano100giornial-
l’entrata in vigore di questa legge,
insomma, l’Italia è ancora indie-
tro nella battaglia per portare le
donneademergereneiverticidel-
le aziende.

Lo ha confermato un convegno
dal titolo «La crisi si tinge di rosa»,
svoltosi a Chioggia (Venezia), con
lapartecipazionedirappresentan-
ti femminili del mondo politico e
imprenditoriale. Mancano poco
più di 3 mesi a questa svolta nelle
composizioni dei cda, ma l’Italia
appare impreparata a portare le
quote femminili dall’attuale 7% al
20%.Elesanzioniperlesocietàele
istituzioni inadempienti sono pe-
santi. La disposizione, com’è no-
to, vale per tutte le aziende quota-
te in borsa, sulle quali vigilerà la
Consob,epertutteleaziendepub-
bliche.Attualmenteleimprese ol-
tre i 200 milioni di fatturato con
una donna nel cda sono il 36%.

I numeri

«Facebook, Google e Apple»,
solo per citare i cosiddetti Over
the Top statunitensi, «quando
operanoinEuropanonsonotenu-
ti a rispettare le stringenti regole
in tema di rispetto della privacy
cheinvece limitanole aziende del
vecchio continente». Una «asim-
metria», rileva il presidente di Te-
lecom Italia Franco Bernabè, che
«penalizza»glioperatoriditeleco-
municazioneeuropeineiconfron-
ti delle aziende internet america-
ne.Èl’allarmecheBernabèhaieri
lanciato al Festival del Diritto di
Piacenza.

«Lapossibilitàoffertadallenuo-
ve tecnologie di raccogliere e ar-
chiviareunenormequantitàdiin-
formazioni che riguardano gli
utenti del web andrebbe regolata
in maniera uniforme tra per tutti
gli attori del settore. Ed invece co-
sì non è», avverte il presidente di
TelecomItalia.Colpadella«diret-
tiva comunitaria sulla privacy del
1995» che sancisce il cosiddetto
principio di stabilimento, secon-
do il quale la disciplina della pri-
vacy comunitaria si applica solo
alleimprese chehannosede eim-
pianti in Europa.

LA LEGGE PREVEDE 20%

Quote rosa nei cda:
mancano 100 giorni
e sono solo al 7%

SCANDALI Il gruppo volta pagina in seguito alla maxi truffa

Ubs, terremoto al vertice. Arriva Ermotti
L’ad Gruebel lascia dopo il buco da 2,3 miliardi di dollari. L’ex banchiere di Unicredit prende l’interim

3.500

RIBALTONE
L’ad di Ubs Oswald Gruebel lascia
dopo lo scandalo da 2,3 miliardi di
dollari generato da operazioni fuori
controllo di un trader del gruppo. Al
suo posto è stato nominato «ceo»
ad interim Sergio Ermotti

Bipiemme Ultime frenetiche trattative

2,3
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